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«OfficinArt», ancora aperte le iscrizioni ai corsiC H I VAS S O (cde) L’O ff i c i n a
Culturale e Officina dello
Sport hanno unito le loro for-
ze e dato vita, in questi ultimi
anni, a una vera e propria
Scuola di Arte e Spettacolo:
« O ff i c i n A rt », l’unica nel Chi-
vassese e nel Canavese a
proporre, in un’unica struttu-
ra, la possibilità di avvicinarsi
e di approfondire più disci-
pline, anche contemporanea-
mente.

Il Teatro, da ormai quasi venti
anni principale attività de L’Of-
ficina Culturale, si arricchisce
ora della proposta molto in-
teressante di un corso di Pro-
pedeutica e Animazione Tea-
trale, rivolto ai piccoli dai 3 ai 6
anni. Va ad aggiungersi agli
altri corsi già esistenti: per
bambini dai 7 agli 11 anni; per
ragazzi dai 12 ai 14 anni; per
giovani dai 15 ai 20 anni; per
adulti, con un corso dedicato

a chi si avvicina al Teatro per la
prima volta e con altri quattro
corsi suddivisi secondo i gradi
di preparazione raggiunti.
Al Teatro si sono affiancati
negli anni altri percorsi didat-
tici: Recitazione per Cinema,
Fiction e TV; Canto individua-
le e a gruppi; Musica, con la
novità dei Corsi di Basso elet-
trico e Contrabbasso, oltre a
quelli già presenti di Chitarra
e Pianoforte.

Anche la se-
zione dedicata
ai balli, curata
dall’O ff i c i n a
dello Sport,
propone una
import ante
novità. Agli or-
mai consolida-
ti, e sempre
più frequenta-

ti, corsi di balli caraibici e la-
tino, kizomba, balli da sala e
gym-dance, si affianca que-
st’anno il nuovo corso di Lin-
dy Hop. Si tratta di un ballo
nato in America negli anni ’30,
che sta conoscendo ora in
Italia un grande popolarità:
fantasioso, brillante e, soprat-
tutto, divertente e socializzan-
te, si può ballare a tutte le età,
su ritmi veloci o lenti.
Le iscrizioni ai vari corsi sono
ancora aperte: per qualsiasi
informazione non esitate a
contattare la nostra segrete-
ria al 328.9006047 (dopo le
ore 13) oppure al 333
4249498 (dopo le ore 16, per
la sezione Balli). Potete anche
inviare una mail a officinacul-
tu r a l e . ch i va s s o @ g m a i l . c o m .
Maggiori dettagli sul sito
w w w. o ff i c i n a c u l tu r a l e . i t

L’OFFICINA CULTURALE Sabato scorso al Teatrino Civico è andato in scena «Chocolat»: quando il teatro diventa emozione pura

Concorso «Città di Chivasso», un successo strepitoso
Per sabato 2 dicembre in cartellone c’è «Italia Donati, maestra» della compagnia Teatro Villaggio Indipendente: una storia vera, uno spettacolo toccante
CHIVASSO (cde) Ancora una
volta il pubblico ha fatto regi-
strare il quinto «tutto esaurito»
consecutivo nel Teatrino Ci-
vico di Chivasso, in occasione
di «Chocolat» lo spettacolo del
Concorso Teatrale Nazionale
«Città di Chivasso» andato in
scena sabato 25 novembre
scorso.
La Compagnia Costellazio-
ne, proveniente da Formia, in
provincia di Latina, ha letteral-
mente incantato gli spettatori
con una rappresentazione di
qualità assoluta, nella quale le
doti degli attori sono state sa-
pientemente esaltate dalla re-
gia esemplare e in alcuni pas-
saggi assolutamente geniale di
Roberta Costantini, anche au-
trice del lavoro liberamente
ispirato al romanzo della scrit-
trice inglese Joanne Harris.
Molto suggestiva la scelta di
lavorare senza scenografie
convenzionali: solo cinque se-
die che, con apprezzabili intui-
zioni e grazie ad abili giochi di
incastri, si trasformano in ele-
menti scenici «vivi» e un lungo
drappo rosso, anch’esso in
continua e dinamica trasforma-
zione, hanno saputo creare, in-
sieme ad un sapiente utilizzo
delle luci di scena, suggestioni
sorprendenti.
Il lungo applauso finale, nel
quale il pubblico ha sciolto la
grande emozione che per
u n’ora e mezza è stato immer-
so, ha sottolineato il grande ap-
prezzamento per questo spet-
t acolo.
«Una performance di grande

qualità – sottolinea Gianluca
Vitale, direttore artistico de
L’Officina Culturale – che sia-
mo lieti di aver potuto ospitare
all’interno del nostro Concorso
Teatrale e di aver potuto pro-
porre al pubblico chivassese.
Un pubblico che, spettacolo
dopo spettacolo, ci gratifica
con la sua presenza e il suo
calore. Credo che questo sia un
segnale importante di quanto
la voglia di buon teatro sia non
solo viva più che mai, ma in
costante crescita. Tutto ciò, an-
cora una volta, ci conforta nella
nostra scelta di aver voluto for-
temente dar vita, a Chivasso, a
una manifestazione di questo
tipo. Gli attestati di stima ri-
cevuti, sia per la qualità degli
spettacoli che per la professio-
nalità nella gestione di questo
evento, non possono che es-
sere, per tutta l’As s o c i a z i o n e ,
motivo di grande soddisfazio-
ne. Siamo inoltre lieti che que-
sta manifestazione contribui-
sca a proiettare la città di Chi-
vasso in una dimensione na-
zionale. Una crescita del Con-
corso e la sua trasformazione in
Festival fin dalla prossima edi-
zione, significherà anche offrire
maggiori opportunità alle strut-
ture ricettive, di ristorazione e
commerciali più in generale.
Può rappresentare, quindi, l’in -
nesco di un circolo virtuoso che

non potrà che portare benefici
sul nostro territorio».
Il prossimo appuntamento non
si farà attendere a lungo. Già
sabato prossimo 2 dicembre,
infatti, è in programma la sesta
serata. La compagnia Te a t ro
Villaggio Indipendente, di
Settimo Torinese, porterà in

scena «Italia Donati, mae-
s t ra », scritto da Claudio Vit-
to n e e liberamente ispirato al
romanzo «Prima della Quiete»
di Elena Gianini Belotti, per la
regia di Massimiliano Giaco-
m e tt i , uno spettacolo che già
ha ricevuto diversi premi e
menzioni in altre manifestazio-

ni nazionali.
Si tratta del racconto di un fatto
realmente accaduto sul finire
del XIX secolo: Italia Donati
maestrina della campagna pi-
stoiese giovane e bella che,
vessata dalle pressioni del sin-
daco e dalle malelingue del po-
polino che la accusa di avere

abortito, viene spinta, seppure
innocente, verso l'unico gesto
che possa nettare la sua anima
agli occhi di tutti.
Lo spettacolo dà voce a Italia
Donati che, quasi come uno
spettro vagante, assiste i vari
personaggi nella loro confes-
sione per restituirla alla storia e
alla verità.
Ricordiamo che la prenotazio-
ne dei biglietti potrà essere ef-
fettuata presso la Segreteria
dell’organizzazione, telefonica-
mente al n. 328 9006047 (dopo
le ore 13), via mail a officina-
culturale.chivas -
so@gmail.com, oppure alla Bi-
blioteca MOviMEnte, tel. 011
0469920. La prenotazione ga-
rantisce l’accesso alla sala, ma
non il posto a sedere riservato.
I biglietti dovranno essere ri-
tirati alla cassa del Teatrino dal-
le ore 20 alle ore 20.45 della
sera stessa dello spettacolo. I
biglietti non ritirati entro tale
orario saranno posti nuova-
mente in vendita per la serata.
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